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La proposta dell’ex assessore al Bilancio riguarda la gestione di Bisceglie approdi e Consorzio Vigiliae

Società miste, più controlli
Cozzoli: «Servono codice etico e protocolli organizzativi»

L’iniziativa del Wwf ha previsto una raccolta di firme

«Portiamo il verde
nel centro storico»

Il nuovo porto turistico foto Calvaresi

Un codice etico e protocolli
organizzativi per le società
miste. La proposta di isti-
tuire un sistema di controllo
interno per le due società
"Bisceglie Approdi Spa" (che
gestisce il porto turistico) e
Consorzio Vigiliae Spa (che
si occupa della raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi
urbani e della pulizia delle
strade), nelle quali il Comu-
ne di Bisceglie è socio di
maggioranza, viene dal con-
sigliere comunale avv. Bar-
tolo Cozzoli.

L’ex assessore al bilancio
Cozzoli, in una nota inviata
al sindaco Spina, sostiene
che sia "essenziale che la
pubblica amministrazione e
le sue società strumentali si
adoperino, in via preventiva,
per favorire tutti i procedi-
menti che possano garantire
la massima trasparenza
nell’attività, specie quando
questa serve a permettere ai
cittadini di avere la garanzia
del buon operato nella ge-
stione".

Infatti dalla cattiva azione
amministrativa dei soggetti
preposti possono derivare
una serie di implicazioni sul
patrimonio pubblico. A tal
proposito viene indicato il
decreto legislativo n. 231
dell’8 giugno 2001 che offre
strumenti concreti per dare
trasparenza alla stessa azio-
ne amministrativa e garan-

tire la salvaguardia del pa-
trimonio pubblico. "Con tale
norma è stato introdotto nel
nostro ordinamento il prin-
cipio della responsabilità
amministrativa delle perso-
ne giuridiche per illeciti di-
pendenti da reato, così men-
tre in precedenza le persone
giuridiche non rispondevano
direttamente per fatti com-
messi da persone fisiche ope-
ranti nell’ambito della stes-
sa, oggi, ove venga commesso

un reato da un soggetto fun-
zionalmente legato ad una
società, oltre alla responsa-
bilità penale del reo può con-
figurarsi, altresì, una respon-
sabilità della persona giu-
ridica per non aver preve-
nuto ed impedito la commis-
sione di quel reato". In so-
stanza se prima del 2001, per
ipotesi, l’amministratore di
una società avesse perpetrato
una truffa ai danni dello Sta-
to o di altro Ente Pubblico

per l’ottenimento di un fi-
nanziamento o avesse, ad
esempio, falsificato il bilan-
cio societario, nei suoi con-
fronti si sarebbe aperto un
procedimento penale per
aver commesso il fatto pre-
visto e punito dall’art. 640 c.p.
ovvero dagli artt. 2621 e 2622
c. c.

Oggi, se il medesimo am-
ministratore dovesse com-
mettere gli stessi identici il-
leciti penali, si potrebbe apri-
re un procedimento, sostan-
zialmente penale, anche a ca-
rico della società da lui am-
ministrata. "Il decreto legi-
slativo n. 231 del 2001 offre
all’ente lo strumento idoneo
ad evitare, nei suoi confronti,
l’apertura del procedimento
e/o l’applicazione della san-
zione, qualora lo stesso ente
provi di aver adottato un si-
stema di controllo interno
idoneo a prevenire reati della
specie di quello verificatosi -
spiega l’avv. Cozzoli - ed i due
capisaldi del sistema di con-
trollo interno sono rappre-
sentati dai Protocolli Orga-
nizzativi e dal Codice Etico
che rappresenta il documen-
to ufficiale che prevede l’in -
sieme dei principi fondamen-
tali di comportamento
dell’Ente e dei propri diri-
genti e dipendenti nell’eser -
cizio di tutte le attività".

Luca De Ceglia

Presentazione il 7

Nutrizione
le regole

in un libro
Il 7 ottobre, alle ore 10, pres-

so l’Associazione Cappuccini
Onlus sarà presentato l’anno
scolastico 2006/2007 della
Scuola Professionale di For-
mazione in Naturopatia e Di-
scipline Olistiche, frutto della
collaborazione con il Centro
Studi Discipline Olistiche
con sede a Ostuni e L’Uni -
versitè Europeenne "Jean
Monnet"c on sede a Bruxel-
les. Interverranno il dott.
Franco Berrino (direttore di
Medicina Preventiva e Pred-
ditiva, nonché responsabile
di Epidemiologia all’Istituto
dei Tumori di Milano), il dott.
Raffaele Chiarappa (farma-
cologo, direttore sanitario
della Clinica "La Madonnina"
di Bari), il dott. Raffaele Ruoc-
co (medico - nutrizionista, re-
sponsabile del Programma di
Riabilitazione Nutrizionale,
Rete regionale per i disturbi
dell’alimentazione e del peso,
Ausl/ 2 di Perugia), che per
l’occasione presenterà il suo
nuovo libro.

l termine delle iscrizioni è
fissato al 5 novembre.

( l u. d e c. )

La Provincia di Bari è disposta ad affittare dei locali a cinque euro a metro qu a d ra t o

Il liceo Oriani cerca nuove aule
Maria Bovino (Ds): «Occorre la collaborazione di tutti»

L’ultimo lavoro del maestro Molinini

«Musica nuova»
la storia tra le note

Presentata al Senato dal presidente Pepe

Sabato l‘inaugurazione
della statua

di Giovanni Paolo II

Il maestro Domenico Molinini

Cercansi aule disperatamente. Al Liceo «A.Oria-
ni» di Corato continua purtroppo a tenere banco la
penuria di ambienti da destinare agli studenti per
le giornaliere ore di lezione. E così, dopo gli en-
nesimi solleciti rivolti dai liceali ad inizio anno
scolastico, la Provincia attraverso la consigliere
diessina Maria Bovino, fa sapere che «l’obbligo di
intervenire per trovare aule adeguate per gli stu-
denti coratini è un’esigenza della Provincia che,
peraltro, intende inserire l’ampliamento dell’edi -
ficio, sede del Liceo, nel piano triennale dell’edi -
lizia pubblica di prossima approvazione».

Ma, nel frattempo, occorre assicurare lo svol-
gimento di un sereno anno scolastico. Come? È
difficile prevederlo visto che la nuova iscrizione di
119 alunni ha creato la formazione di nuove prime

classi. «La Provincia, a tal riguardo, - spiega Maria
Bovino - risponde con la disponibilità a risolvere
l’emergenza, affittando alcuni ambienti, adatta-
bili ad aule scolastiche, con un canone mensile
massimo di cinque euro al metro quadrato. Questo
è un prezzo equamente remunerativo, considerato
che l'Istituto Professionale dopo la completa ri-
strutturazione dell'immobile ha rinnovato il ca-
none a quattro euro e venti centesimi a metro
quadro e che lo stesso Comune corrisponde circa
cinque euro per i locali di San Gerardo adibiti a
scuola materna».

La ricerca delle aule, pertanto, è stata avviata ma
nessuna soluzione è stata ancora trovata. «Per
arrivare ad una conclusione tempestiva e sod-
disfacente occorre una sinergia fra tutti i soggetti,

pubblici e privati, veramente consapevoli del bene
comune e interessati alla risoluzione del proble-
ma». Poi, la consigliere provinciale dei Ds, rin-
nova l’appello: «Chiediamo la collaborazione di
tutti: operatori del Liceo, studenti, genitori, as-
sociazioni di imprenditori, associazioni ex liceali
e della cittadinanza nella speranza di poter creare
le condizioni per lo svolgimento sereno delle le-
zioni».

Intanto domani, nell'ambito della Festa dell'U-
livo è programmato un incontro di amministra-
tori sui problemi della città e, sicuramente, la
«questione Oriani» ritornerà ad essere affrontata.
Alemno si spera.

Gianpaolo BalsamoIl liceo classico «Oriani»

"Portiamo il verde nel cen-
tro storico".

L’idea è stata proposta dai
volontari del locale gruppo
attivo Wwf con uno stand
allestito durante la rasse-
gna culturale "Intra Moe-
nia".

Sono state raccolte 270 sot-
toscrizioni di adesione al
progetto di realizzare una
piazza con flora mediter-
ranea nel borgo antico lad-
dove ora c'è solo uno spazio
degradato e deserto.

Oltre mille sono stati i
visitatori dello stand.

La proposta sarà conse-
gnata al sindaco nei pros-
simi giorni.

Nel centro storico c'è solo
un albero di quercia nei
pressi della porta di Mare,
che fu messo a dimora al-
cuni anni fa da due vo-
lontari dopo che la pianta
preesistente si essiccò in
seguito allo scarico inqui-
nante di secchi di acqua
mista a detersivo.

Altri alberelli di agrumi
sono stati piantati recen-
temente tra pendìo San Roc-
co e strada San Domenico.

Ma il Wwf torna alla ca-
rica per chiedere l’ado zione
di un "Piano del Verde", per
razionalizzare le tipologie
di piante nei giardini pub-
blici e sulla litoranea.

Tra le altre proposte l’isti -
tuzione di nuove aree verdi

vi è il "Giardino degli ulivi"
nel quartiere Seminario e il
"Parco mediterraneo" in zo-
na Pantano - Ripalta per
valorizzare nel contempo il
percorso ciclabile di pros-
sima realizzazione sulla co-
sta di levante.

"L'argomento è stato di-
scusso in un incontro con

l’assessore all’ambiente En-
zo Di Pierro, che ha an-
nunciato la costituzione di
una commissione di esperti
per il verde cittadino a cui
parteciperà il Wwf con un
suo rappresentante" dice il
dott. Mauro Sasso, respon-
sabile del locale gruppo at-
tivo Wwf. ( l u. d e c. )

Corato celebrerà l’apostola -
to di Papa Wojtyla in due gior-
nate, da domani venerdì 6 ot-
tobre, che culmineranno
nell’inaugurazione di un mo-
numento dedicatogli in piazza
Buonarroti, sabato 7 ottobre
alle 9,30.

«Una bella iniziativa per ri-
cordare un personaggio che
merita di essere venerato, ri-
spettato e considerato per la
sua statura mondiale», ha det-
to il presidente del Consiglio
regionale, Pietro Pepe, apren-
do la conferenza stampa di
presentazione dell’evento, in
contemporanea ad un analogo
appuntamento con la stampa
nazionale, in Senato, a Roma.

La presenza di Giovanni Paolo
II a Corato ha un grande si-
gnificato simbolico, illustrato
dalla presidente del comitato
organizzatore e dell’associa -
zione italiana Divina Miseri-
cordia, Carmela Pisicchio.

«E' un segnale forte – ha det-
to – i giovani lo hanno amato e
lui si sempre rivolto a loro noi
puntiamo tutte le energie sui
ragazzi, alla cerimonia sono
stati invitati tutti gli alunni:
devono diventare i tutori di
quella piazza». Sorgerà una
statua in marmo di Carrara
del santo padre, opera dello
scultore Edmond Llalla, arti-
sta albanese da 15 anni a Co-
r at o.

E’ stato presentato martedì
sera, presso la libreria La-
terza a Bari, a stampa, stu-
denti e critici musicali, l’ul -
timo lavoro librario del mae-
stro Domenico Molinini,
compositore, direttore d’or -
chestra s direttore artistico.
Edito da “Papa g eno” il testo
“Musica nuova, elementi di
teoria musicale e dintorni”,
è un testo a carattere mu-
sicologico dedicato agli stu-
denti del conservatorio “Nic -
colò Piccinni” di Bari.

«Oltre che per gli studenti –
ha spiegato il maestro Mo-
linini – questo testo può ri-
sultare utile anche per
chiunque voglia sviluppare
una conoscenza di carattere
teorico musicale. Ripercorre
gli ultimi 2000 anni di storia
della rappresentazione mu-
sicale: è grammatica, sintas-
si e lessico della musica trat-
tate ad un livello approfon-
dito. Ho provato una certa
emozione nel presentare il

mio testo alla presenza della
signora Laterza, un’emo zio-
ne per essere ospite di una
casa editrice che rimane un
punto di riferimento per la
cultura meridionale e nazio-
nale». “Musica nuova” nasce
da un’idea di un paio di anni
fa con la precisa identità di
essere uno strumento per gli
studenti e appassionati di
musica.

«Il testo si pone quale utile
ed agile sussidio per le di-
scipline definite come atti-
vità formative integrative ed
affini, e per quelle degli stu-
di dell’area teorico musicale
dei licei musicali e coreutici.

Compiere un’indagine siste-
matica ed epistemologica
sulla teoria della musica, da-
re dignità al lessico musi-
cale, restituire alla teoria
della musica la veste scien-
tifica ufficiale e fare chia-
rezza sulle teorie e meto-
dologie didattiche difficil-
mente confutabili per man-
canza di autorità,sono gli
obiettivi precipui che mi
pongo in quest’opera». Do-
menico Molinini è dal 1978
docente presso il conserva-
torio barese e, sulla sua scia,
anche il figlio ventiseienne
Antonio e un suo valido col-
laboratore pianista e com-

positore. Fra le novità di
questo testo è la decisione
del professor Molinini di
non percepire nessuna per-
centuale sulle vendite. «Con
piacere ho rinunciato a qual-
siasi compenso e percentua-
le sul prezzo di copertina,
non avendo concepito l’ope -
ra con scopo di lucro, nell’in -
tento di abbattere il prezzo di
questo testo per favorirne
l’acquisto da parte degli stu-
denti.

Per questo motivo ho do-
vutomettere da parte la pri-
ma stesura dell’opera, rea-
lizzata sino al 2005, ricca di
tante riproduzioni iconogra-
fiche, perché “Musica nuo-
va ” sarebbe divenutauna
pubblicazione musicale ri-
cercatissima e costosissi-
ma,dicertonon il sussidio di-
dattico alla portata di tutti,
qual è mio preciso intento
che sia».

Salvatore Vernice

Un momento dell’iniziativa del Wwf


